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Prove di Mondiale
per Ato Boldon
19.77 nei 200
Mondiali alle porte eAto Boldon
inizia a scaldare i muscoli. Il
velocista di Trinidad è stato il
protagonista delmeeting di
Stoccardavincendo i 100metri
in 9.90 eottenendo il record
mondiale stagionalenei 200 con
un fulminante19.77. Nella stessa
riunione migliore prestazione
dell’annodella cubana Quirot
negli800 (1:55.78),
dell’americano Allen Johnson
nei 110 hs (12.97) e del tedesco
TimLobingernell’asta (5.92 m).
Al meeting diFormia vittoria nei
100 delnigeriano Ogunkoya
(9.97) e record europeonell’asta
femminile dell’ucraina
Balakhanova (4.35 m).

Motonautica
Adriano Panatta
ancora in testa
Adriano Panatta ha confermato
anche ieridi essere in grado di
gestireal meglio la sua
imbarcazione mantenendosi al
primo posto nellaclassifica con
2150 punti totali, 750per la
velocitàe 1400 per la regolarità.
La 4a tappa ha condotto i
partecipanti alla Venezia-
Montecarlo da Gallipoli a
Reggio Calabria (190 miglia).
Alle spalle del Segad Tornado
(con l’equipaggio Panatta-
Gioffredi-Sabatini), è la Lineltex
di Gianfranco Rossi, con il team
Giraldi-Menegatto. Terzo il
Gagliotta Camaro Even con il
team Carpentieri-De Rosa-
Foresti.

Silverstone stregata per le Ferrari: il tedesco costretto al ritiro quando era nettamente in testa. Fuori anche Irvine

I freni bloccano Schumi
Via libera per Villeneuve

FORMULA 1 HOLDINGS

Ecclestone
e Murdoch
Un giro
di miliardi

PIT STOP

Ci aiuti
Nancy
Brilli...

GIORGIO FALETTI
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DALL’INVIATO

SILVERSTONE. Che brividi per Jac-
ques Villeneuve! Il canadese porta a
casa, da grande campione, il Gran
Premio di Gran Bretagna dopo una
gara sofferta, elettrizzata da colpi di
scena e dal rischio di squalifica. Il pi-
lota biondo platino della Williams
infatti è stato penalizzato per un Gp
pernonaverrispettato,alsecondogi-
ro,ladistanzaregolamentaretralasa-
fetycarelasuavettura.Lasqualificaè
stata sospesa per una gara. Ma Ville-
neuve non ci pensa e si gode la vitto-
ria.SabenechedopoilforfaitdiMon-
trealedimiseri i trepunticonquistati
inFrancia, ierisièriscattato: laquarta
vittoria della stagione gli ha consen-
tito di accorciare le distanze dal lea-
der del mondiale, Michael Schuma-
cher(47punticontro43).

Il tedesco della Ferrari, dopo una
garaperfettadurata38giri, è statoco-
stretto ad abbandonare per colpa di
un cuscinetto della ruota posteriore
sinistra. Stessa sorte per Irvine (che si
è ritiratoal44esimogiro)per larottu-
ra del semiasse posteriore. Si piange
alla Ferrari, si ride alla Benetton: il
doppio podio (Alesi secondo, il gio-
vaneWurzterzo)nessunose loaspet-
tava...

Ma andiamo con ordine. Come da
copione, dopo una sessione di quali-
fiche nel segno delle Williams, Ville-
neuveeFrentzensisonopresentatiin
prima fila alla partenza. Dietro di lo-
ro, una McLaren e la Ferrari di Schu-
macher. I primi guai arrivano per la
Williamsallapartenza:Frentzenèco-
stretto a partire dall’ultima fila e, su-
bitodopo, si ritrova.Alviapoi il tede-
scodellaFerrari infila il corridoiogiu-
stoemetteleruotedietroalcanadese.
Subito dopo la partenza il soltio Ka-
tayama(Minardi) si ritrovatestacoda
davanti al traguardo. Posizione peri-
colosa. Entra la Safety Car, in attesa
cheuncarroattrezzitolgadimezzola
vetturadelgiapponese.

Al 40 giro si riprende sempre col
duetto Villeneuve-Schumacher che
spinge sull’acceleratore. Schuma-
cher gira più veloce e comincia a far
segnare giri veloci. Al 90 giro il distac-
co deidue dalle McLarenè di sette se-
condi.Maèchiara lastrategiadigara:

Williams e Ferrari sono partite con
minor carico di benzina e hanno
optatoperduepitstop;mentreledue
McLarenconil serbatoiostrapienodi
carburanteperuno.WilliamseFerra-
ri mangiano in media due secondi a
giro alle vetturedi RonDennis. Men-
treildistaccotraVilleneuveeSchumi
oscillaintornoalsecondo.

Nel gruppetto che insegue si fa ac-
cesalalottaperipiazzamenti:dopole
McLaren, il quartetto Herbert (Sau-
ber), Ralf Schumacher (Jordan), Irvi-
ne e Fisichella (ancora Jordan) si dà
battaglia. Ma sembrano due gare dif-
ferenti. Siamo ad un terzo di gara: è il
21esimo giro quando Schumacher si
ferma per il primo pit stop (velocissi-
mo). Un giro dopo tocca a Villeneu-
ve.Elì succede ildisastro: ilcanadese,
dopo il rifornimento, rimaneblocca-
to ai box perché i meccanici non rie-
scono a inserire la gomma anteriore.
Passanoisecondi, traentrataeuscita,
se ne contano all’incirca 50. La cosa
consente a Schumacher di passare in
testa e a Villeneuve di «maledire» il
suoteamperilnuovoerrorecheloal-

lontanadallavittoria.
Villeneuveperdeposizioni,rientra

settimo. Ma non demorde. È lì che
comincia il suoGp.MaintantoSchu-
macher è al comando. Una vittoria
del tedesco potrebbe vorrebbe voler
dire mondiale. A metà gara, con la
McLaren di Coulthard fuorigioco
(problemi ai freni), spuntano le Be-
netton.Perlorosaràunagiornatasto-
rica.

Non lo sarà invece per Schuma-
cher: al 380 , con una gomma che fa
fumo rientra ai box e si ferma subito
dopo per la rottura di un cuscinetto.
Anche Irvine, poco dopo, dovrà riti-
rarsiperlarotturadiunsemiasse.

Hakkinen, dopo aver preso il co-
mando,ècostrettoadabbandonaree
a lasciarestradaallaWilliams.Villeu-
ve, dopo aver recuperato molte posi-
zioni, si riporta in testa e vince meri-
tamenteilnonoGpdellastagione.La
Ferrariosserva,nondispera.Èancora
prima nel mondiale... la battaglia
continua,forsepiùinteressante.

Maurizio Colantoni

Jacques: «Anche la Rossa
si rompe. Per fortuna... »

LONDRA. ARupertMurdochfago-
la lacompagniadiBernieEcclesto-
ne checontrolla laFormulauno. Il
celebre magnate della stampa sta-
rebbe soppesando l’opportunità
di comprare una fetta di Formula
OneHoldingstramiteBskyb, laso-
cietà a cui fanno capo le tv satelli-
taridelgruppoSky.

In cambio dell’investimento (si
parla del dieci per cento del pac-
chetto azionario della compagnia
di Ecclestone, per una somma
complessiva di circa seicento mi-
liardi di lire) Rupert Murdoch do-
vrebbe ottenere i diritti televisivi
sulle gare di Formula uno in esclu-
sivaperilRegnoUnito.

A quanto è trapelato, l’ammini-
stratore delegato di Bskyb - Sam
Chisholm - è in contatto con Ber-
nie Ecclestone, che grazie alla
prossima quotazione in Borsa di
FormulaOneHoldingssembrade-
stinato a diventare uno degli uo-
minipiùricchidelpianeta.

Alcomplessopianodiquotazio-
ne in Borsa sta lavorando la banca
americana d’investimenti Salo-
mon Brothers ma, secondo il ta-
bloid «Mail on Sunday», anche
un’altra grossa banca americana -
laGoldmanSachs-è inpistaesista
dando da fare nella ricerca di ac-
quirenti per Formula One Hol-
dings.

Il «Mail on Sunday» dà spazio,
nel numero andato in edicola ieri,
a voci - già smentite - secondo cui
gli italiani di Telepiù potrebbero
presentare presto un’offerta. Il
«Sunday Telegraph» accenna in-
vece ad un interesse del miliarda-
riobritannicoJoeLewis,chehaap-
pena incamerato una grossa fetta
delVicenza.

Comunque sia, è sicuramente
vero che la vicenda della Formula
One Holdings fa gola a parecchi.
Questoperchélagestionedeidirit-
ti televisivi legatiallaFormulauno
rappresenta un giro vorticoso di
miliardi. Proprio la complessità
dellamateriaegliinteressicheruo-
tano intorno hanno ritardato la
quotazione in Borsa del titolo che
sarebbe dovuta avvenire già il me-
sescorso.

P ER PRIMA le Williams.
Se è vero che errare è
umano e perseverare

è diabolico, allora in quella
squadra ci deve essere
Satana in persona.
L’adamantina assiduità con
cui i box dell’amico Frank si
trasformano in una
autentica palestra
d’ardimento delle idiozie
ha ben pochi paragoni nel
mondo contemporaneo. È
come se:
-Gualtiero Marchesi
entrasse in cucina e
realizzasse i piatti migliori
della sua vita di cuoco nel
giorno di chiusura del
ristorante,
-dopo aver trasmesso le tre
serate del Festival di
Sanremo il regista si
accorgesse di averlo fatto
con le telecamere spente;
-dopo ver portato a cena
Claudia Schiffer ed averla
intontita di parole e di
violini, dopo averla vista
cedere illanguidita alla
magia di una notte stellata,
dopo averla portata a casa
ed averla vista sgusciare dai
vestiti come Venere dal
mare, dopo averla
sollevata tra le braccia ed
averla deposta, vestita solo
di un leggero strato di pelle
d’oca, su lenzuola di raso,
uno prendesse un cuscino
ed un plaid ed andasse a
trascorrere la notte sul
divano in salotto. Secondo
me, Frank Williams
dovrebbe vietare ai suoi
meccanici di lavorare
mascherati, per due ovvi
motivi: prima di tutto per
togliersi il sospetto che in
realtà a combinargli tutti
’sti casini siano i meccanici
di un’altra squadra che
arrivano lì travestiti e in
seconda analisi, se sono
proprio i suoi che lo fanno,
almeno di può levare la
soddisfazione di vederli in
faccia mentre gli stanno
rubando lo stipendio.
Poi la Ferrari.
Se è vero, come ancora
dicono, che la fortuna è
cieca ma la sfiga ci vede
benissimo, ieri a
Silverstone, The Sfaiga, per
dirla all’inglese, aveva
l’occhio spalancato, lo
sguardo del falco e, al
posto della tradizionale
cornucopia, reggeva in
mano una peretta da
clistere. Il che fa dedurre
che, oltre ad una bella
vista, la megera in
questione ha anche una
bella mira, per centrare
quei due sederini fra tanti
che ce n’erano. Si vede che
il rosso aiuta...
Discorso a parte per
Gastone Villeneuve. Mi par
di vederla, Nancy Brilli,
nello spot famoso, che
solleva la benda ed al
telefono mormora stupita;
«Ma come, anche la
domenica? E chi è ‘sto
Villeneuve?». Non vorrei
sembrare quello che sa
tutto, però se alle Ferrari
assumessero quel
Colasanti lì...

«È stata una grande vittoria, ne avevamo proprio bisogno». Un
raggiante Jacques Villeneuve saluta così la sua quarta vittoria
stagionale, un successo che lo rimette in piena corsa per il
mondiale piloti. Michael Schumacher, leader della classifica, ha
appena tre punti più di lui e ieri non ha finito la gara a causa di un
problema al cuscinetto del freno posteriore sinistro. «Lo scorso
anno capitava loro abbastanza spesso, quest’anno non gli era
mai successo», ha detto Villeneuve, riferendosi all’affidabilità
delle rosse di Maranello. «È bello vedere che capita anche a loro
perché noi abbiamo già avuto la nostra dose di problemi
meccanici», ha aggiunto il pilota canadese. Villeneuve, vittorioso
grazie alla rottura del motore della McLaren di Mika Hakkinen
che guidava la gara fino a sei giri dalla fine, ha affermato che
forse ce l’avrebbe fatta comunque a riprendere il finlandese.
«Stavo aspettando i giri finali per sferrare l’attacco ma poi lui ha
rotto... Penso che avrei provato proprio alla fine ma sarebbe
stata davvero dura», ha spiegato il pilota canadese della
Williams.

Il ritiro di Michael Schumacher Paul Hackett/Reuters

Nonostante il guasto il tedesco si dimostra ottimista: «La macchina non è mai andata veloce come oggi»

Michael deluso a metà: «Siamo forti»
Benetton ok
Sul podio
Alesi e Wurz

DALL’INVIATO

SILVERSTONE. È la seconda volta
che Schumacher non va a punti.
Laprimaperò,e ildiscorsovalean-
che per Irvine, che la Ferrari è co-
stretta a mollare un Gran Premio
per un problema meccanico. Tut-
to si poteva immaginare ieri a Sil-
verstone, ma non un guaio del ge-
nere. Un semiasse posteriore rotto
(Irvine fermo sul prato dopo il se-
condo pit stop) e un cuscinetto
(posteriore sinistro) per Schuma-
cher. Questo secondo, inaspettat-
to, incidente è costato punti, ma
non morale al tedesco leader della
classifica che vede ora nello «spec-
chietto» la sagoma di Villeneuve
semprepiùdistinta.

Un tradimento, come nelle sto-
rie d’amore più appassionate, arri-
vatopropriodaquellacheerastata
l’arma vincente della stagione:
l’affidabilità.

IncasaFerraricomunquenessu-
nodispera.Schumacherèdispiaci-
to, Jean Todt anche. Ma si guarda

avanti. D’altronde nulla è perdu-
to.LarossadiSchumacherpuòan-
cora dire la sua nel campionato
mondiale ‘97. Anzi, ieri, rotture a
parte, a dimostrato di essere com-
petitiva e ancora più vicina alla
Williams.

Jean Todt, il capo della gestione
sportiva, sabato voleva fare gli
scongiuri. Proprio il piccolo gran-
deuomodiMaranelloavevaparla-
to di grande affidabilità della vet-
tura: parole profetiche. «Siamo
molto delusi - ha commentato
Todt a fine gara - È la prima volta
checi ritiriamoperunguastomec-
canico. Dobbiamo però capire co-
saèaccadutoveramente».

Dispiacere che mette in risalto
anche il tedesco della Ferrari, ma
non disperazione: «La Ferrari non
è mai andata così forte in gara, ab-
biamo dominato. Il mio ritiro? So-
no cose che stanno nel gioco della
F1: oggi è successo a me, domani
può accadere ad altri... È chiaro mi
dispiace, ma non sono troppo av-
vilito per il risultato. La gara mi ha

fatto capire quanto vale la nostra
vettura. Sonostato intestaa lungo
ehoguidatolacorsafinoalritiro.Il
divariochec’è tranoie laWilliams
rimaneinqualifica.L’ lamacchina
inglese riesce ad essere ancora su-
periore.Ingaraoramainoncisono
più problemi: siamo diventati ve-
ramente competitivi. Risolti e ca-
piti certi problemi, ci presentere-
mo in Germania, a Hockkeneim,
ancorapiùforti...».

Schumacher poi ha raccontato
l’episodio del ritiro: «Prima del se-
condo pit stop avevo avvertito per
radioBrawnchec’eraqualcosache
non andava sulla ruota posteriore
destra.Manonc’èstatonulladafa-
re...».

Eddie Irvine, come al solito, do-
po una giornata di qualifica sca-
dente, ieri si era ritrovato in lotta
per andarea punti.Anzi, Irvine - al
momento della rottura - aveva so-
lounamanciatadisecondidiritar-
dodaVilleneuve.Acaldoilnordir-
landese ha detto: «Credo che si sia
rotto il semiasse (anche il pilota

della Ferrari dice che se ne accorto
prima della seconda fermata ai
box, ndr). Non ci voleva. Durante
la gara mi sono meravigliato di co-
me riuscivo ad essere veloce, com-
petitivo in assetto da gara... Mi di-
spiace: è stata proprio una brutta
giornata...».

È Todt a concludere: «Poteva es-
sere un’altra storia... ma non c’è
stata. È un mestiere difficile il no-
stro. Ma non dobbiamo demora-
lizzarci, non ne abbiamo nessun
motivo.Dobbiamopensarepositi-
voperchéci sonotuttigli elementi
per pensare in questo modo... Il
mondiale?Nonneparlo.Dicosolo
che abbiamo passato tempi peg-
giori: dove avevamo l’affidabilità,
non avevamo la prestazione. Oggi
abbiamo tutte e due le cose... Biso-
gna solo capire cosa è successo in
gara... Abbiamo finito sette gare,
abbiamopresosemprepunti.Cosa
sipuòvoleredipiù?Dopotuttosia-
mosempreintesta...».

Ma. C.

Grande soddisfazione alla Benet-
ton per la conquista del secondo e
terzo posto. Sia Alesi, sia il giovane
Wurz (al suo terzo Gp in F1) hanno
disputato un’ottima gara, spezzan-
do, così, un periodo difficile per la
scuderia anglo-trevigiana. «Siamo
moltocontenti -hadettoildsFlavio
Briatore -purtroppononsiamopar-
titi dalle prime file, altrimenti
avremmo potuto lottare anche per
ilprimoposto».

Intanto, in casa Williams, alla
gioia di Villeneuve (vittoria nume-
ro 100 della scuderia britannica) siè
contrapposta l’amarezza del tede-
sco Frentzen. Il tedesco primaha la-
sciato spegnere il motore sulla gri-
glia di partenza,poi dopo essere sta-
tocostrettoapartiredall‘ultimopo-
sto è finito fuori pista in seguito a
una collisione con la Tyrrell dell’o-
landese Verstappen. «Per me è stata
una domenica da dimenticare - ha
detto il tedesco - ho subito bruciato
le mie possibilità di essere protago-
nista. Sono amareggiato, ma spero
dirifarmiinGermania».

Primo
punto
per Hill

Lo scorso anno aveva vinto il
titolo iridato. Ma quest’anno
Damon Hill ha dovuto
aspettare il Gran Premio
d’Inghilterra per racimolare
il primo punto: alla guida
con una poco competitiva
Arrows (tra le macchine più
scadenti del «circo») Hill è
riuscito ad arrivare sesto. E
quel punto conquistato
davanti al suo pubblico -
nonostante lui sia uno
abituato a vincere - lo ha
comunque fatto felice.
Tant’è che a fine corsa Hill ha
alzato le braccia. Come se
avesse vinto.


